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Protesta del Consiglio comunale contro l'arrivo di Freda e Ventura Suicidio o disgrazia per Bruno Riffeser? 

ma dal Giglio | U n ^p0.?1 pistola 
on è idonea» 

uccide il genero 

Il documento, invialo ai giudici di Catanzaro, fa presente che essa dista solo 
40 km dalla Corsica ed è meta di facoltosi fascisti - Gli amministratori del 
Comune convocati dal ministro Bonifacio - Continua il controllo del porto 

del petroliere Monti 
Un comunicato ufficiale del gruppo per avvalorare la tesi dell'incidente 
mentre il dirigente industriale si trovava nella villa di Cap d'Antibes 

Ventura 
attende 

a Grosseto 
e presenta 

ricorso 
GROSSI-ITO, ::o 

Continua, in a t te -a di un 
pronunciamento della Co. te 
d'appello di Catanzaro .111H.1 
revoca o la confermi d:-ìi i 
decisione eli domicilio <\:i ' to 
all'isola del Gi»ha, la per­
manenza nella città di tiro-, 
seto di Giovanni Ventura. 

S tamane alle ore 9.H0. ,»c 
compaginato dai .suo, .innci 
Adalberto Mu/<i. neofascista 
barese. Pellicani e dall'avvo­
cato difensore, ha lasciato 
l'albergo Lorena, dove si tro 
va alloggiato da ieri .scia, per 
recarsi in pretura a Gn-,-,;'-
to a presentare ali t cancel­
leria del tribunale una i.-tan-
za di revoca del provvedi­
mento di domicilio coatto. 

Nella istanza, inviata alla 
sezione istruttoria della Cor­
te d'appello di Catanzaro e 
al tribunale dei diritti dal­
l'uomo di Ginevra, il fascista 
Ventura sostiene che nella 
ordinanza emessa nei suoi 
confronti vi sarebbe violazio­
ne dei diritti costituzionali e 
umani . 

Sul piano delle iniziative 
conseguenti alla presenza di 
Giovanni Ventura nel capo­
luogo maremmano, c'è da re­
gistrare che questa matt ina 
c'è s ta to un incontro tra il 
sindaco, compagno f i n c a i . e 
i capigruppo consiliari nelle 
forze politiche democratiche 
presenti nel Consiglio conni 
naie per un a t t en to esame 
della situazione che veniva 
a determinarsi in citta. AI 
termine, sulla base di deci­
sioni unitarie, la delegazione 
è s ta ta ricevuta dal vicepre­
fetto e dal questore di Gros­
seto. ai quali è s ta to chiesto: 
un pronto intervento presso 
le autori tà di governo per 
rimuovere le decisioni della 
Corte d'appello di Catanzaro; 
immediate e adeguate misu­
re di vigilanza e di ordine 
pubblico; garanzia di un sol­
lecito trasferimento dell'im­
puta to dalla città. 

Protesta dei 
dipendenti 

della Banca 
dell'Agricoltura 

di Milano 
MILANO. 30. 

Il ritorno in libertà di 
Franco Froda e Giovanni Ven­
tura. i due maggiori imputa­
ti del processo per la strage 
di piazza Fontana è s ta to 
stigmatizzato dal consiglio d; 
azienda della filiale di Mila­
no della Banca Nazionale del­
l'Agricoltura in un comuni­
cato in cui si rileva tra l'al­
t ro che «i morti di piazza 
Fontana e la lunga catena di 
stragi e di delitti che ha in­
sanguinato il paese negli ul­
timi unni, non devono r.ma-
nere impuniti ». 

«Indigna e colpisce» affer­
mano più oltre i lavoratori 
della banca milanese, consta­
tare che «a set te anni dalla 
s trage non è s ta to ancora ce­
lebrato il processo» «dopa 
lo smascheramento della ar­
tificiosa montatura contro 
Valpreda e gli anarchie: — si 
logge nel comunicato — era 
lecito attendersi una sollec: 
ta e definitiva conclusione 
della intera vicenda sulla ba­
se del lavoro svo'.to da: g.i: 
dici Stitz e D'Ambrosio ina 
i ripetuti interventi del!» cor­
te di Cassazione, chiaramen­
te finalizzati a p r o t e s e r o as 
surde e inaccettabili conni 
venze di importanti rettori d: 
alcuni corpi separat i dello 
Stato hanno impedito ohe s: 
arrivasse all 'accertamento del 
lo verità e alia conditili., de. 
colpevoli ». 

Il consiglio di azienda de'.-
la filiale milanese de'.: i B in-
ca Nazionale dell'Agricoltura 
dopo aver ricordato la co a 
danna a suo tempo espressa 
contro la «decisione dellÌ .va 
prema corte di sot trarre a' 
giudice D'Ambrosio il praee-s 
so proprio mentre o r i n i e 
niersi chiaramente i collera 
menti fra gli autor: della 
strage ed i vertici del SID r> 
lamenta che «oasi sul banco 
degli accusati ins eme a ci: 
anarchici da t?nn . i a-sal*: 
dalla opinione pubb'.-.ci. tro 
viamo fascisi:, agenti del STO. 
generali de! servizio di sp-o-
naggio. vale a dire r ippresen 
tant i di gangli vitali della 
Sta to » e aggiunge che :! prò 
cesso, «se non s i l i a il co 
,i?rchio del segreta m. l . i i r " 
--Ischia di cadere nel d.me.i 
i ici toio». 

I lavoratori della B i n e i 
Nazionale dell'Agricoltura m 
f:ne con una serie d: te'e 
grammi inviati a! presidente 
della repubblica, u preside:-1.:. 
delle due Camere, a l ' i pres. 
denz.1 de! censitilo de. m::i. 
«tri. alle segreter.e ni ' . ic.ii l i 
n provinciali smdi ra l i e ai 
parti t i democratici, hanno 
chiesto un fermo .mcegno a1 

finché «:1 prcers-o per l.i s i a 
r e di piazza Fontana, cerne 
*-.nti altri nei ncjt.'o pae-..1. 
r.o.i approdi definì:iva.ne.ite 
nel porto delle nebb.c ». 

Dal nostro invialo 
i ISOLA DEL GIGLIO. HO. 
| A.l'I.-o. i del Gig.io. i;h ali­

tanti hanno atteso con pa­
zienza per buona parte della 
giornata le decisioni della 
Corte d'Appello di Catanza-
ì», alla quale avevano tat to 
giungere alcuni telegrammi di 
piotestà per la decisione di 
destinare 1 ncolascisti Franco 
Freda e Giovanni Ventura al 
domicilio coatto nell'isola. 

Ne!' i tara i sor ita una 
iiio.s.-.a novità: il minestro di 
Grazi i e Giustizia. Bonifa­
cio. ha convo.Mto per doma 
ni martedì ai'.'* or.- 11 a 
Rniim, i r.mpre.-.'HUant! del 
Consiglio ci inuna.e dell':.sol.i. 

Verso la meta del pomerig­
gio, poiché (Li Catanzaro non 
giungeva nc.s.siina notizia, il 
consiglio comunale e il comi­
tato di a<-'it azione, riunitisi in 
seduta straordinaria, hanno 
deciso di ripristinare, a par­
tire dalle 2-1 di stasera, il 
blocco totale dell'isola. Nes­
sun traghetto o battello po­
trà attraccare, o partire — si 
!egi?i' in un documento — -se 
non per necessità estrema­
mente gravi. Questa decisio­
ne potrà Ossero rimossa, solo 
se la magistratura dichiarerà 
di accogliere le richieste de­
gli isolani. Sarà comunque per­
messo l'arrivo della cisterna 
dell'acqua, della benzina, dei 
giornali e dei generi di pri­
ma necessità. 

Per tut ta la giornata, una 
calma apparento è regnata tra 
i gigliesi e i villeggianti che 
da due giorni s tanno manife­
stando contro la decisione 
della magistratura di Catan-
/ irò d: inviare ì maggiori im­
putati dell'i str.u'e di piazza 
Fontana al soggiorno obbli­
gato all'isola del Giglio II 
trai fico dei t raghett i e degli 
aliscafi si è svolto regolar­
mente tino a sera. 

Infatti il consiglio connina-
i le e il comitato di agitazione 

avevano deciso di permettere 
l'attracco o la partenza dal 
porto, pur garantendosi che 
il neonazista Ventura non si 
trovasse a bordo delle navi 
che giungevano nell'isola. Per 
fare questo, dalle sei di que­
sta matt ina, tre giovani del 
Giglio si sono recati a Por­
to Santo Stefano per control­
lare i passeggeri in partenza 
per l'asola. Qualora Giovanni 
Ventura avesse provato a sa­
lire su uno dei t raghett i in 
partenza, immediatamente, via 
telefono, sarebbe stato dato 
l'allarme. Il canapo all'imboc­
catura del porto sarebbe sta­
to nuovamente teso e il bat­
tello in arrivo avrebbe trovato 
all'ingresso del porto una 
lunga fila di barche. 

Per tut ta la mat t ina ta l'al­
toparlante si tuato sotto la ve­
randa di un bar a pochi me­
tri dal punto d'imbarco, ha 
continuato a lanciare slogans 
alla mobilitazione. Una volta 
che la nave attraccava, il ser­
vizio d'ordine, oltre a disci­
plinare il traffico in arrivo 
e in partenza, provvedeva a 
un discreto controllo di co­
loro che sbarcavano. Altri gio­
vani frattanto, aiutati dai vil­
leggianti, provvedevano a di­
pingere nuovi striscioni 

« Abbiamo bisogno di qual­
che vecchio lenzuolo •<>. Que­
sto appello, lanciato dal mi­
crofono della veranda, ha fat­
to sì che nel giro di pochi 
minuti arrivasse una vera e 
propria montagna di teli bian­
chi. Un telegramma-documen­
to è stato inviato di prima 
matt ina ai giudici di Catan­
zaro. In esso si sottolineano 
alcuni motivi per cui l'isola 
del Giglio — secondo i rap­
presentanti della maggioran­
za. della minoranza consiliare 
e del comitato di agitazione. 
che hanno sottoscritto il do­
cumento — non può dare tut­
to quelle garanzie che sono ri­
chieste nell'ordinanza emes­
sa dalla Corte d'Appello di 
Catanzaro. I firmatari del do­
cumento. facendosi interpreti 
del generale malcontento del­
la popolazione, sottolineano 
il fatto di «non essere stati 
interpellati prima del provve­
dimento quale unico organo 
democratico >n grado di rap­
presentare l'oggettiva situazio­
ne che rende l'isola non 
idonea » 

Nel telegramma inviato a 
Catanzaro si puntualizza il 
fatto che il Giglio si trova a 
brevissima distanza dai luo­
ghi dove sono stati recente­
mente scoperti pericolosi cen­
tri dell'eversione nera e che 
'/..-eia d.>ta ^o'.o 40 Km dai.a 
C.-ir.-iea S: asgiunce :na!l~e 
che la configurazione geografi­
ca del Girrl.o. r.cca di baie 
da! iacile approdo, non con­
sento una vigilanza sicura dei 
due neofascisti. « Il Giglio in­
fine — si ribadisce nel docu­
mento — è abitualmente fre-
quen ' . fo da ì l ran: i n : , e f i 
coltosi fascisti dotati di ville 
e natanti d'alto maro, che pos 
.-ano agevolare la prcneruzio 
ne dell'attività eversiva di 
Froda e Ventura e. all'oceor-

i ronza, la loro fuga ». 
j Alcuni di questi neofasci 
• sii di cui si fa menzione nel 
' documento inviato a Catanza-
I ro. occi hanno lasciato l.i lo-
j ro \illa facendosi -.edere a Gi 
: <:l.o p i n o K n - a te.it i ta :n 
i qu-i'eh" modo d; provocare 

lare andò delle sfide, ma nes­
suno ha raccolto la loro prò 
vocazione, per cui sono sta­
ti costretti a r i tornare alle 
loro ville. Una strana jeep co 
munque. d i sabato mat t ina . 
so*;.i -a un !e.to del ponti­
le di sbarco. Fa p i r t e del par­
co macchine di questi fasci-
stolli romani E" stata lascia­
ta a disposizione del •< carne 
rat i-i Ventura, por i suoi 
c o n tu il: spostamenti sul-
IVo'.a? 

Una fila di imbarcazioni presidia l'ingresso del porto al Giglio per impedire l'arrivo di Giovanni Ventura 

L'inchiesta della procura di Firenze sull'assassinio del magistrato 

OCCÒRSrO: DUE INTERROGATÓRI 
SULLA LOGGIA MASSONICA NERA 

Sentiti come testimoni il « gran maestro » Salvini e Licio Gelli - Gli inquirenti seguirebbero la pista d'un traffico 
d'armi scoperto a Livorno - La pistola sequestrata a un neofascista presso il carcere perugino aveva un colpo in canna 

Travestito da barbone il capo della commissione d'inchiesta del Congresso 

Senatore USA «mendicante» 
scopre un racket delle mutue 
L'indagine svolta in 5 Stati ha portato alla luce f rod i per quattro 
mi l iardi nei confront i della assistenza agii anziani e ai poveri 

NEW YORK. 30. 
Un grosso scandalo è scop­

piato negli Stati Uniti sulle 
frodi e gli abusi dell'assisten­
za medica ai poveri e agli 
anziani. Le modalità con cui 
è s ta to scoperto hanno de! 
romanzesco. Un senatore. 
travestito da mendicante, e 
sei assistenti del suo staff. 
con addosso abiti logori e 
sbrindellati, sono riusciti a 
dimostrare ciò che il Con 
gresso -sospettava: l'esistenza 
su scala nazionale di un 
fiorente « racket » che h:» ar­
ricchito migliaia d; medici. 
di cliniche private e di far­
macie. causando lo spreco — 
in ciascuno di questi ultimi 
anni — di somme vari ab:!: 
tra i 3.5 e i 4 miliardi di 
dollari, pari a un quarto de! 
fondo stanziato annualmente 
da! governo federale 

I risultati dell ' indagine 
svolta m otto mesi e in cin­
que stati — New York. Cali­
fornia. Michigan. New Jer 
sey e Illinois — sono come 
nuti in un rapporto reso no 
to da una Commissione se­
natoriale ì! cui capo, il se 
natore democratico dello 
Utah. Frank Mass, confer­
ma. sul!a base dell'esperienze. 
propria e dei suo: collabora­
tori. le prove d: una mcred: 

bile serie di imbrogli e mal 
versazioni. A peroone sanis­
sime venivano diagnosticate 
malatt ie di ogni sorta, dal­
l'ipertensione all 'asma, da: 
soffi al cuore alle distrofie 
muscolari. Per questi mal: 
inesistenti centinaia di « pa­
zienti » venivano poi inviati 
alle « cure > di special.sti. 
che comportavano la prescri­
zione di costose medicine: il 
tut to era fat turato all'Ammi­
nistrazione federale che. coi 
documenti falsi alla mano 
ma mai sospettati tali, paga­
va fior di miliardi. 

Por la verità i sospetti 
c'erano e gli organi congres 
suah competenti da anni 
non riuscivano a capacitarsi 
sulla destinazione delle im­
mense somme d: denaro 
•.'. pompate » ogni anno dai 
due programmi federali « me-
dicaid » e «medicare» d e g ­
nati ai servizi sanitari e ospe­
dalieri di vario genere in fa 
vore degli oltre 20 milioni d: 
americani troppo poveri per 
potersi pagare gì; astrono 
mici casti della medicina pri­
vata. Cosi un giorno ii sena­
tore Frank Mass decise di 
provare da sé. I! 7 giugno 
corso, indossati ab:t: laceri 
(« p:ù pezzente di cosi non pò 
tevo sembrare »>> e fattosi 

accompagnare dalla capo uf­
ficio della Commissione se­
natoriale per gli anziani, si­
gnorina Patricia Oriolo, an­
ch'essa abbigliata di cenci e 
nel ruolo di « giiifnend », si 
presentava al centro ambu­
latoriale di Harìmem. accu­
sando un raffredore. 

Il senatore era in perfet­
ta salute, ma il medico gli 
trovò la gola arrossata e. 
dopo avergli prescritto una 
serie di radiografie e analisi 
del sangue e delle urine, gli 
chiese se non si sentisse ma­
le da qualche altra parte. 
« Un po' di torcicollo ». ri­
spose il finto barbone, e tan 
to bastò perchè il medico lo 
mandasse da un chrirotera-
pista che. ordinatigli anche 
egli diversi medicinali, lo 
fece tornare il giorno dopo 
per una visita più accurata. 

Casi analoghi, su cui le 
cronache si dilungano oggi 
con molti particolari umori­
s t a : . si ripeterono con gli 
assistenti de! senatore che 
andarono in giro per l'Ame­
rica vestiti da mendicanti 
facendosi curare malatt ie che 
esistevano solo nella fanta­
sia o nello «spudorato» ilo 
d:ce il «New York T:mas»> 
senso di avidità e di specu­
lazione di medici corrotti 

I Clamoroso fur to nella notte a Bergamo 

! Rubano un chilo di eroina 
; nel palazzo di giustizia 
! Attaccata con la f iamma ossidrica la cassaforte che custodiva i 
i corpi d i reato - Portati via anche due chi logrammi d i hascisc 

Piero Benassai j 

BERGAMO. 30 
Clamoroso furio nel palaz 

zo di giustizia di Bergamo. 
sono stati rubati da una gran 
de cassaforte situata noli" 
ufficio istruzione al secondo 
piano dell'edificio una sor.e 
di ecrp; di reato, f.a : più 
preziosi, facenti parte d: prò 
cessi in ,'ase istruttoria o av­
viati dalia precura delia Re 
pubblici. Anche se è mol­
to difficile dare una stima e 
=.atta del materiale asporta 
to si fa salire a un miliar­
do di lire il valore della oc 
cezionale refurtiva. Ecco un 
campionario di quanto e sta 
to trafugato: un pacco con 
un chilo di eroina pura (che 
ora stata sequestrata l'altra 
settimana «lia cosiddetta 
« banda dei libanesi » n o m i ­

nata a Bergamo dalla guar­
dia d: finanza i. un involu­
cro con due chili di hascisc. 
ane'.'.:. collane, orologi, ogget­
ti prez:osi e anche denaro 
contante, tra cui quat t ro m. 
l:on: di lire appartenenti a. 
riscatto deH\ndu=t-r.aIe vero 
nese M.randcla. somma che 
fu recuperata nella prima fa­
se delle indagini. 

Ncn è i! primo furto che 
avviene al palazzo del tribu­
nale di Bergamo: l'ultimo ri­
sale al gennaio scorso quan 
do dall'ufficio dei corp: d: 
reato furono rubati docu­
menti e nastr i . 

Il furto, scoperto questa 
matt ina da un inserviente 
che ha notato la porta dell'uf­
ficio istruzioni forzata, e .-ta­
to commesso cer tamente du­

rante la notte ma resta un 
mistero stabilire in qual mo­
do ì malviventi si sono in­
trodotti nel palazzo di giu­
stizia perché, secondo le pri­
me notizie ncn sarebbero 
state trovate tracce d: effra-
z.one alle porto di ingresso 
I ladri una volta saliti al se 
condo p.ano. sono entrat i nel­
l'ufficio istruzione dopo aver 
forzato due porte, quella di 
un ufficio accanto e quella 
dell'ufficio istruzione stesso. 
Hanno forse cercato noi cas 
setti le chiavi per aprire la 
cassaforte-armadio di ampie 
proporzioni (nella quale so 
no custod.ti appunto ì corp: 
di reato di maggior valore» 
poi hanno fatto ricorso alla 
fiamma ossiacetilenica nu­
ocendo cosi ad a p r u e la cas­
sa tone . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3(>. 

L'inchiesta sul delitto Oc-
corsio — portata avana dai 
magistrati della procura di 
Firenze, Vigna e Pappalardo 
— si è arricchita di nuovi 
elementi. Nei giorni scorsi 
(la notizia è trapelata solo 
s tamat t ina) il dottor Vigna 
ha interrogato il «gran mae­
stro» della massoneria Lino 
Salvini e il «maestro venera­
bile» Licic Geili. Su! conte­
nuto dell 'interrogatola) : ma­
gistrati inquirenti mantengo­
no il più s t re t to riserbo. 

Ncn e la prima volta che 
lo. massoneria appare nell'in­
chiesta per l'ucciMone del 
giudice Occorsio. Già nei 

giorni scorsi Vigna aveva lat­
to sequestrare lo cartelle dat­
tiloscritte inviate ad un set­
t imanale romano da par te di 
un anonimo massone. Nella 
missiva si sosteneva che O J -
corsio venne ucciso perché 
indagava su alcune att ività il­
lecite della loggia chiamata 
«Propaganda 2» o «P-2». delia 
quale era segretario l'avvoca­
to Gianantonio Minghcili, Io-
gale del «boss» Alberto B< r-
gamelli. accusato da Occorro 
di essere l'autore dei più cla­
morosi sequestri di persona 
avvenuti nella capitale. 

Nell'ambito di questa inchie­
sta. come è noto, l'avvocaio 
Minghelli venne arrestato sot­
to l'accusa di avere riciclilo 
lo semme provenienti dai ri­
scatti . Inoltre, il legale di Ber-
gameih e noto per ì suoi 
stretti legami con gii ambien­
ti dell'estrema destra. 

Fra le att ività illecite por­
tate avant i dalia «P-2> vi sa­
rebbe s ta ta quella d. un pre­
santo traffico d'arni, -.coper­
to a Livorno, ma che sareb­
be s tato me.-sso a tacete gra­
zie all'autorevole intervento di 
alcuni «fratelli» masson.. Evi­
dentemente. il sostituto ;;:o-
curatore dottor Vi^na. da 
Salvini e Gelli. sentiti m qua­
lità di testimoni, ha .oluto 
saliere qualcosa di più sulla 
questione. 

Vigna e Pappalardo stan­
no r iordinando t u t t i il ma­
teriale arrivato dalla piocura 
di Roma, vagliando la posi­
zione di centinaia d; indivi­
dui legati alle orzanizz.-./ion: 
dell'estrema destra. F.' un la­
voro lunzo e complicato, re 
so ancor p:u dittici.e dagli 
intrigati legami che esistono 
fra : vari personaggi e orga­
nizzazioni dell'estrema de­
stra Negli ambienti della prò 
cura si nutre pero un x-erto 
ott imismo e non e o.scitiso 
che i due magistrati nei gior­
ni prossimi possano prende­
re importanti deciiij.ii che 
diano una svolta ail'inchie-sta, 
che precede parahela.nente a 
quella per l 'attentato il giudi­
ce di Perugia Ar.oi:. 

A proposito di questa ul­
tima vicenda Ce da rt. 'ist ra­
re un ' importante n o v t à : nella 
pistola sequestrata dav inti al 
earcsre di Peni2.a ad uno 
dei tre neofascisti a.-••esteti 
nei giorni scorsi e s t a i o ' t r o 
vato un colpo in rar.na. F.ra 
destinato al sostituto procu­
ratore Vigna? LYoovt.!. ne-
9ii ambienti de.ii procu'-i. 
ncn viene esclusa. I-a oistoii 
— come e noto — .o.ino <e 
questrata dallo stesso dottor 
Vigna all'uscita del carcere 
di Perugia, dove aveva ascol­
tato ì sette neofascisti arre­
stati . 

Nostro servizio 
CAP D'ANTIBES. 30 

I! cinquantenne marito 
dell'unica figlia del «petro­
liere nero» Attilio Monti. 
Bruno Riffe-er è stato tro­
vato nel tardo pomeriggio 
di ieri, ormai in coma, a1!' 
interno della fastosa vili.i 
che il miliardario italiano 
possiede a Cap d'Antibes. 

Immediatamente t raspar 
tato all'ospedale della « Fon-
tonne ». ad Antibes. Ritte^er 
è morto subito dopo essere 
stato ricoverato tcn/A aver 
mai ripreso conoscenza. Da 
quel momento, una cortili.. 
di assoluto riserbo è calata 
sulla vicenda 

In realtà tut to è molto ni. 
sterioso. molte cose sono con 
t raddi l tone e lo dichiara/io 
ni dei familiari o della poi. 
zia di Cap d'Antibes non su 
no servite a fare completa 
mente luce. Insistente è st.t 
ta la prima ipotesi. Si e pai-
lato a lungo, infatti, di sui­
cidio. 

Affetto da qualche tempo 
da una crisi depros-iva — si 
è detto — il Riffeser era 
giunto quat t ro giorni fa a 
Cap d'Antibes in compagnia 
della mogl.-e. Marisa, e dei 
tre figli, Monica, Claudio ed 
Andrea. 

Nella tarda mat t ina 'a il 
«Gruppo Menti» emetteva 
questo comunicato ufficiale: 
« Una fatale disattenzione 
nello scaricare la p iopna ai-
ma è costata ieri la vita al 
dott. Bruno Riffeser. Nato a 
Selva di Val Gardena il 2 
febbraio 1920. il dott. Riffe­
ser aveva cominciato giova­
nissimo una brillanto carrie­
ra imprenditoriale. Nel 19.">4. 
sposava l'unica figlia di Atti­
lio Monti, diventando il più 
stret to colabor.itore del suo 
cero nelle varie società del 
gruppo. I funerali s: svolge­
ranno domani a Santa Cr.sti­
lla di Val Gardena ». Questa 
è anche l'opinione del com­
missario francese Jacques 
Quirichini capo della polizia 
giudiziaria di Cap d'Antibes. 
La sua opinione contrasta 
tuttavia con quanto ora sta­
to dichiarato in precedenza 
quando si diceva: «L'inchie­
sta è aperta, la giustizia se­
gue il suo corso. E' ancora 
impossibile precisare se si 
t rat t i di suicidio anche se 
questa è l'ipotesi più atten­
dibile». Più tardi la polizia 
smentiva la sua stessa tesi 
r i tenuta più «at tendibi le». 

«Posso escludere categori­
camente che si t rat t i di o-
micidio. Sulla base delle in 
formazioni raccolte ritengo 
si sia t r a t t a to di un ìncidon 
te» , ha dichiarato a un'agen­
zia il commissario Quirichi 
ni. Il tragico incidente, se 
condo gli accertamenti del 
commissario, risale allo die 
ci di ieri mat t ina nella vil­
la di Cap d'Antibes. Sveg'ia-
tosi. Riffeser è r imasto a let­
to mentre la moglie Marisa 
in una stanza vicina, si sot 
touoneva a massaggi. Facon 
do colazione, egli ha letto i 
giornali, poi ha preso in ma 
no una pistola «Smi th and 
Wesson ». 

« I familiari mi hanno det­
to che era appassionato di ar­
mi ». ha precisato il commis­
sario Quinchini . All'improv­
viso lo sparo. Bruno Riffeser. 
sul letto, era in una pozza 
di sangue, la mascella fra­
cassata dal proiettile. 

In base a questa conclu­
sione della polizia francese. 
le autori tà hanno concesso 
il permesso di inumazione. 
La salma di Riffeser ha la­
sciato quindi la Costa Azzur­
ra alle 18 a bordo di un'au­
tofurgone per ossero traspor­
ta ta a Santa Cristina in 
Valgardena. 

Il nome di Bruno Riffeser 
divenne noto, fuori dagli am­
bienti industriali, non tan to 
per la parentela con il « pe 
trolicre nero» , quanto per­
ché si trovò coinvolto nel'a 
inchiesta sulla s t rase di p.az­
za Fontana. I magistrati chf* 
indagarono sulla strage ?ro 
va reno una lettera indiriz­
zata a Riffeser :n cui un 
giornalista. Landò dell'Ami­
co. gli comunicava: « C a r . -
simo Riffeser. ho vervi to. 
come d'accordo. !ire 13 m. 
Iioni e.nquecent ornila al 
giornalista Pino Raul : con 
assegni «Credito italiano del 
16 u.s. . ». 

R:ffeser ha sempre nega­
to d. avere ricevuto la let­
tera e tantomeno di avere 
versato i quat t r i rJ a Raul . . 
Indiziato dai giud "e d'Air. 
bros.o por falsa te-ismon.in-
7-A venne da Qjesti prose.ci­
to. (perché il fatto non -u--
s l - to . \ .! 15 a c n n a n 107»ì 
.Anche Att.l.o Monti. :nd: 
zlato per io stesso reato, fu 
prosciolto. 

Stracquadanio 
si costituisce 
ed è subito 
scarcerato 

j - MONZA. .,... 
Interrogato e sub.to mosso 

' in 'libertà p rovv i so r i : nello 
I spazio di poche ore Raffae 
( le Stracquadanio. l'ex amm.-
| nistratore della Standa im 
; pheato in una truffa da ol­

t re tro miliardi di l.re sem­
bra avere chiari to con gli m-
quirent: che indagano sulla 

j intera vicenda la propria pò 
I sizione. 

La notizia è stata confer­
mala a una agenzia di *'nm 
pa dallo stesso procurato.-. 
della Repubblica d: Mcnz.. 
dott. Luigi Recupero che min 
ha voluto aggiungere altr» 
particolari sull'episodio. 

La.colonna 
vincente 

la spesa in grande 
per il dopo vacanze 

Pasta Semola 
gr. 1000 L 

Pomodori pelati De Rica 
gr. 800 L 

Olio semi vari Topazio 
ci. 100 L. 

Olio oliva S. Giorgio 
ci. 100 L. 

Burro Giglio 
gr. 500 !.. 

Emmental svizzero 
l'etto L 

Formaggini Ramek 
gr. 200 L 

Tonno Nostromo 
gr. 95 L 

Chianti doc. 12° 
ci. 175 L. 

Frascati doc. 
ci. 149 L 

Succhi di frutta Yoga 
gusti vari 
gr. 125 L 

Biscotti Can Can 
gr. 590 L. 

Caffè Bourbon macinato 
lattina gr. 250 L 

Cynar 
ci. 75 L 

Grappa Piave 
ci. 75 L. 

Whisky Vat 69 
ci. 75 L. 

Fabello 
cera pavimenti L. 

Last piatti E2 
gr. 345 L. 

580 
1650 
»50 

490 
330 
690 
690 

380 
1190 
1390 
2300 
3450 
880 
320 

e altre offerte interessanti 
fino ad esaurimento quantitativi. 

'r\ 

smaHupjm 
MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO -
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC­
CO - S VITTORE OLONA - SESTO CALENDE -
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM-
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 
- ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati smq opini 
vincono in convenienza 

http://te.it
http://deciiij.ii

